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PROCEDURA APERTA PER l’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA  
DEL MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO - MAXXI  

CIG [9857884738] 

 

FAQ_02_08_2023 

(Risposte e chiarimenti ai quesiti pervenuti) 

D. 1) 
In merito al requisito indicato nel disciplinare di gara e precisamente: 7.3 Requisiti di 
capacità tecnica e professionale c) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi 
analoghi. Il concorrente deve aver eseguito complessivamente negli anni 2020-2021-
2022 servizi analoghi a quelli oggetto di contratto in ambito culturale per istituzioni 
pubbliche o private (quali ad esempio: Università, musei, centri congressi, biblioteche, 
siti archeologici) per un fatturato complessivamente pari o superiore a €1.000.000,00 al  
netto di IVA. 
 
Si chiede: 
se il requisito viene accettato anche per servizi di pulizia eseguiti presso: scuole, 
ministero della difesa, ministero della giustizia, comuni. ecc., che sono istituzioni 
pubbliche, vengono da Voi considerati come attività culturali. 
 
Stesso discorso per  la prestazione secondaria che deve essere di € 150.000,00 al netto di 
IVA per la prestazione secondaria complessivamente intesa. 
 
Si chiede: 
se le attività considerate secondarie devono essere sempre svolte presso enti di attività 
culturale. 
 
R.1) 
I servizi primari (pulizia) eseguiti presso: scuole, Ministero della difesa, Ministero 
della giustizia e comuni; possono considerarsi analoghi se è comprovato che siano 
stati svolti presso edifici che ospitano opere d’arte e/o siano essi stessi beni di 
valore artistico. 
 
Si conferma che i servizi secondari (disinfestazione, derattizzazione etc.) possono 
considerarsi analoghi solo se è comprovato che siano stati svolti presso edifici che 
ospitano opere d’arte e/o siano essi stessi beni di valore artistico. 
 
D.2) 
In relazione al requisito 7.3 lettera c) del Disciplinare di gara, si chiede: 
 
a)di confermare che i servizi analoghi in ambito culturale debbano essere esclusivamente 
quelli di pulizia mentre per quanto attiene ai servizi di disinfestazione (per complessivi 
150.000 euro) essi possano essere stati svolti in qualsiasi ambito anche non culturale. 
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b)di confermare che qualora il concorrente dichiari di voler subappaltare le attività di 
disinfestazione sia possibile partecipare alla gara anche in assenza della  parte del 
requisito di cui all’articolo 7.3 lettera c) riferito alla prestazione secondaria di 
disinfestazione. 
Il quesito scaturisce dalla lettura dell’art. 9 del disciplinare di gara che in relazione al 
subappalto prescrive che il sub appaltatore sia qualificato per la relativa attività e che al 
momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere altresì 
la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione richiesti in relazione alla prestazione  subappaltata. In questo modo sarà il 
subappaltatore ad avere il requisito richiesto dall’articolo 7.3 lettera c) riferito alla 
prestazione secondaria di disinfestazione. 
 
R.2) 
a) Non si conferma. Sia la prestazione primaria che la secondaria devono essere 

state svolte “in ambito culturale per istituzioni pubbliche o private (quali ad 
esempio: Università, musei, centri congressi, biblioteche siti archeologici)”. 

b) Non si conferma. Per la partecipazione alla gara l’operatore economico deve 
possedere il requisito di cui all’art. 7.3 lettera c) sia per la prestazione principale 
che per la prestazione secondaria, ovvero aver maturato nell’ultimo triennio “un 
fatturato complessivamente pari o superiore a € 1.000.000,00 al netto di IVA per la 
prestazione principale e a € 150.000,00 al netto di IVA per la prestazione 
secondaria complessivamente intesa”. 
Pertanto non è consentito soddisfare tale requisito attraverso il subappalto.  
L’operatore economico potrà comunque ricorrere all’avvalimento come previsto 
all’art.8 del Disciplinare di gara, ovvero partecipare in raggruppamento a norma 
dell’art. 7.4 del Disciplinare. 
 
D.3) 
In relazione alla procedura di gara di cui all’oggetto, si chiede conferma che per la 
partecipazione alla gara sia possibile ricorrere all’istituto del subappalto 
qualificante/necessario. In caso di riposta affermativa si chiede conferma che in fase di 
gara sia sufficiente dichiarare l’intenzione di subappaltare le attività per le quali si risulta 
carenti del requisito a ditta in possesso dei requisiti minimi previsti per tale attività e che 
il nominativo della ditta subappaltatrice e la documentazione a comprova del requisito 
debbano essere prodotte dalla sola ditta aggiudicataria prima della stipula del contratto.  
 
R.3) 
Non si conferma. Si rinvia alla risposta di cui al quesito n. 2 lettera b). 
 
D.4) 
Nel merito della procedura di gara in oggetto, la Scrivente possiede tutti i requisiti di gara 
in quanto lavora con solo Enti pubblici tutti muniti di Biblioteche e Musei. Non possiede il 
requisito di gara : derattizzazione, deblattizzazione, disinfestazione contro zanzare, 
formiche, vespe/vespa orientali, monitoraggio blatte e roditori in quanto è una 
prestazione che solitamente subappalta. Si chiede se è possibile partecipare alla vostra 
procedura usando il Subappalto per il servito richiesto.  
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R.4) Si ribadisce che non è consentito soddisfare i requisiti richiesti attraverso il 
subappalto. Si rinvia alla risposta di cui al quesito n.2 lettera b). 
 
D.5) 
In riferimento alla procedura in oggetto si chiedono maggiori informazioni in merito al 
requisito di capacità tecnica e professionale riportato a pag. 10 al punto 7.3 lett. c) del 
disciplinare di gara. Tal punto riporta che “Il concorrente deve aver eseguito 
complessivamente negli anni 2020-2021-2022 servizi analoghi..........per un fatturato 
complessivamente pari o superiore a € 1.000.000,00 per la prestazione principale e a € 
150.000,00 per la prestazione secondaria complessivamente intesa”.  
La Scrivente Società oltre a svolgere attività di disinfestazione e derattizzazione, dal 2022 
è aggiudicataria del servizio di sanificazione presso “Agenzia Dogane e Monopoli della 
Lombardia” . 
Si chiede sapere se il servizio di sanificazione ( attività rientrante nello stesso codice 
ateco 81.29.10 della disinfestazione) può essere considerato analogo e quindi soddisfare 
il requisito richiesto per la prestazione secondaria.  
 
R.5) 
Alla luce della completa formulazione dell’art. 7.3 lettera c) del Disciplinare, il 
servizio di sanificazione eseguito presso “Agenzia Dogane e Monopoli della 
Lombardia” non può essere ritenuto servizio analogo e non può soddisfare il 
requisito richiesto per la prestazione secondaria complessivamente intesa. 
 
D.6) 
Con riferimento al requisito di cui al punto 7.3 del disciplinare di gara, Requisiti di 
capacità tecnica e professionale, si chiede conferma che per servizi analoghi possano 
essere considerati servizi quali: gestioni infestanti, disinfezioni e disinfestazioni, attività 
di disinfestazione atmosfera modificata e analisi ambientali ad esso collegate, Attività di 
monitoraggio insetti infestanti del legno e della carta specifica a collezioni museali o 
biblioteche svolti presso: Diocesi, Seminario, Università, Associazioni promozione 
culturale, Associazioni promozione sociale e circoli, Collegio universitario, Comune - 
servizi musei civici e biblioteche, Associazioni sportive, Parrocchie.  
 
R.6)  
I servizi predetti possono considerarsi analoghi se è comprovato che siano stati 
svolti presso edifici che ospitano opere d’arte e/o siano essi stessi beni di valore 
artistico, e possono essere utilizzati per comprovare il possesso del requisito 
richiesto per la prestazione secondaria complessivamente intesa. 
 
D.7) 
Con riferimento a quanto indicato al punto 7.3 – del Disciplinare di gara, requisito di 
capacità tecnica professionale, prevede che il concorrente deve aver eseguito 
complessivamente negli anni 2020-2021-2022 servizi analoghi a quelli oggetto di 
contratto in ambito culturale per istituzioni pubbliche o private (quali ad esempio: 
Università, musei, centri congressi, biblioteche siti archeologici) per un fatturato 
complessivamente pari o superiore a € 1.000.000,00 al netto di IVA per la prestazione 
principale e a € 150.000,00 al netto di IVA per la prestazione secondaria 
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complessivamente intesa. Al riguardo, anche in virtù del principio di massima 
partecipazione dei concorrenti alle procedure di gara. 
 
Si chiede di voler chiarire e/o confermare che l'esecuzione di un contratto di pulizia e 
igiene ambientale eseguito presso uffici pubblici, allocati anche presso strutture storiche, 
nonché presso diverse strutture di pregio storico - artistico quali ad esempio musei, 
Castello, auditorium, palazzi storici, etc., sia idoneo a soddisfare il requisito in questione.  
 
R.7) 
Possono considerarsi servizi analoghi quelli svolti solo presso gli uffici che, oltre 
ad essere ubicati all’interno di siti culturali, ospitano opere d’arte e/o siano essi 
stessi beni di valore artistico. 
 
D.8) 
Nell'allegato "Elenco personale impiegato" sono riportate le seguenti 
informazioni: contratto, tipo orario, livello, qualifica e CCNL, si chiede di conoscere anche 
il monte ore settimanale delle 7 unità di personale riportate, atteso che è noto il solo 
orario settimanale dell'operatore full time.  

R.8) Il monte ore del personale soggetto a clausola sociale in quanto attualmente 
impiegato presso l’appalto MAXXI è il seguente: 

 

 

Contratto tipo orario livello 
Ore 
settimanali 

qualifica CCNL 

1 
Tempo 
indeterminato 

Full time 3 
40 

Operaio Multiservizi 

2 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
20 

Op. P.T. Multiservizi 

3 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
20 

Op. P.T. Multiservizi 

4 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
20 

Op. P.T. Multiservizi 

5 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
20 

Op. P.T. Multiservizi 

6 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
20 

Op. P.T. Multiservizi 

7 
Tempo 
indeterminato 

P.T. Orizzontale 2 
15 

Op. P.T. Multiservizi 

 
D.9) 
In merito alla presente procedura di gara si chiede se l’appalto in gara ha subito 
variazioni in aumento o decremento rispetto all’appalto precedente. Variazioni che 
possono riguardare i mq oggetto del servizio, le prestazioni richieste, le frequenze delle 
prestazioni richieste, il monte ore minimo richiesto, il numero di unità da impiegare.  
 
R.9) 
Il capitolato di gara è attualizzato rispetto alle esigenze correnti del MAXXI. 
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D.10) 
In merito alla presente procedura di gara si chiede, ai fini del rispetto della clausola 
sociale, nonché dell’art. 50 del D.lgs. 50/2016, di conoscere eventuali scatti di anzianità 
ed il numero di ore settimanale che ciascun dipendente esegue attualmente. 
 
R.10) 
Lo scatto di anzianità, come da CCNL Multiservizi, è stato apportato ad ogni 
dipendente in forza, come dichiarato dall’attuale appaltatore. 
Quanto al monte ore dei singoli operatori attualmente impiegati nell’appalto si 
rimanda alla risposta di cui al quesito n.8. 
 
D.11)  
In merito alla presente procedura di gara si chiede, se le ore indicate nella tabella di cui 
all’art. 4 del Capitolato, siano da considerarsi come monte ore (4 ore al giorno per 
dipendente) e pertanto obbligatoria pena l’esclusione oppure se l’orario indicato sia da 
riferirsi alla fascia oraria entro la quale svolgere un certo numero di ore di lavoro.  
 
R.11) 
Le ore indicate sono obbligatorie ovvero necessarie all’espletamento del servizio 
quotidiano. 
 
D.12)  
In merito alla presente procedura di gara si chiede se la Stazione appaltante abbia 
previsto un monte ore obbligatorio. 
 
R.12)  
Il monte ore è quello indicato nella tabella all’art.4 del Capitolato speciale 
d’appalto. 

 
D.13)  
In merito alla presente procedura di gara si chiede di conoscere il nominativo della ditta 
uscente e la relativa determina di aggiudicazione. 
 
R.13)  
Tali dati, peraltro pubblici, non sono utili e pertinenti ai fini della scelta in ordine 
alla partecipazione alla procedura in esame, né alla formulazione dell’offerta.  

 
D.14)  
Si chiede conferma che la fornitura del materiale igienico sanitario (carta igienica, carta 
asciugamani, sapone mani ecc.…) sia a carico dell’aggiudicatario e in tal caso si prega di 
indicare il numero medio di dipendenti dell’Ente e l’importo eventualmente considerato 
per tale fornitura. 
 
R.14)  
Si conferma che  il materiale di consumo è carico dell’appaltatore; dipendenti e 
collaboratori della Fondazione MAXXI sono circa 80 e l’importo considerato per 
tale fornitura è parametrato ai prezzi di mercato. 
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D.15)  
Si chiede di conoscere l’ammontare delle spese di pubblicazione e di conoscere l’importo 
delle spese di contratto e di registro.  
 
R.15) Le spese di pubblicazione del bando di gara per i servizi di pulizia del Museo 
MAXXI sono di € 1.242,27 ( comprensivi di IVA). Il contratto verrà stipulato con 
scrittura privata non autenticata pertanto non sono previste spese notarili. Le 
spese di registrazione sono dovute come per legge. 
 
D.16) 
In riferimento al Disciplinare. P 16 “CONTENUTO DELLA BUSTA “B “– OFFERTA 
TECNICA”si chiede di confermare che la Relazione Tecnica debba essere sviluppata su 60 
facciate.  
 
R.16) 
Si conferma che la relazione tecnica deve essere di max 30 pagine fronte retro 
(copertina, quarta di copertina, foto, inclusi; CV e Progetto di riassorbimento non 
inclusi). 
 
D.17) 
In riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto, in particolare al Punto 10 “MEZZI, 
MATERIALI ED ATTREZZATURE”, si chiede di confermare che in fase di Offerta, sia 
necessario presentare le schede tecniche dei soli materiali di consumo e macchinari che 
l’impresa lascerà fissi al museo e che tali documenti debbano essere allegati alla 
Relazione Tecnica. 
 
R.17)  
Si conferma che le schede tecniche dei materiali di consumo e dei macchinari, che 
l’impresa lascerà fissi al museo, devono essere allegate alla Relazione tecnica,  
inserita nella busta B “Offerta tecnica” . 
 
D.18)  
In relazione al file “ELENCO-PERSONALE-IMPIEGATO”, si segnala che, nel documento, 
non viene indicato il monte ore settimanale/annuale di servizio per diversi operatori. Al 
fine di una corretta analisi economica e ad un corretto piano di assorbimento del 
personale, si chiede di comunicare i dati mancanti.  
 
R.18)  
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.8. 
 
D.19)  
In riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto, in particolare al Punto 4 “MODALITÀ DI 
EROGAZIONE DEI SERVIZI”, si chiede di confermare che le informazioni riportate nella 
tabella di pag. 4, riferite alle attività nella giornata di lunedì, siano da considerarsi per le 
sole 3 giornate di apertura annuali previste.  
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R.19)  
Le ore settimanali indicate in tabella sono sempre le stesse tutte le settimane da 
lunedì a domenica. Le 3 aperture di lunedì “straordinarie” del museo indicate  a 
pag. 4 riguardano solo la parte espositiva aperta al pubblico. Pertanto in queste tre 
giornate l’unità di presidio dovrà essere presente dalle 11.00 alle 18.00, anziché 
dalle 11.00 alle 15.00 come per gli altri lunedì “ordinari”.  
 
D.20)  
Si chiede di confermare che quanto riportato sul Disciplinare di gara, Art. 18.1 “Criteri di 
valutazione dell’offerta tecnica”, Criterio 1.2, facente riferimento al D.M. 24.5.2012, 
trattasi di refuso e che debba invece essere considerato il D.M. 51 del 29 gennaio 2021 e 
successive modifiche.  
 
R.20) 
Il decreto del 24 maggio 2012 del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è stato abrogato dal decreto del 29 gennaio 2021 del 
medesimo Ministero. Pertanto il riferimento al primo decreto deve intendersi 
operato a quest’ultimo decreto. 
 
D.21)  
In riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto, Punto 4a “Erogazione del servizio di 
pulizia”, si chiede di confermare che le attività relative al “COMPARTO N.7 (PARCHEGGI 
ingresso Largo Girolamo Rainaldi – mq totali 5400)” e definite “su richiesta”, siano da 
considerarsi attività straordinarie, ossia, come indicato al P. 6a “Gestione delle richieste 
di attività straordinarie “, debbano essere considerate “Interventi per cui è prevista la 
richiesta da parte della Fondazione: interventi per cui l'Appaltatore dovrà procedere alla 
esecuzione del servizio su richiesta formale” e quindi remunerate in extra secondo il 
tariffario presentato in allegato all’offerta economica.  
 
R.21)  
Non si conferma, trattandosi di attività periodiche ordinarie, non remunerate in 
extra e da effettuarsi su richiesta ovvero non è stata ancora stabilita una 
calendarizzazione specifica. 
 
D.22)  
Con riferimento alla procedura in oggetto, con la presente siamo a chiedere quanti 
erogatori con esca rodenticida sono attualmente presenti all'interno dell'appalto. 
 
R.22)  
Attualmente sono presenti 35 postazioni. 
 
D.23) 
In riferimento alla procedura di cui sopra, si chiede, per quanto riguarda la Relazione 
Tecnica, se è corretta interpretazione che 30 pagine fronte/retro corrispondono a 60 
facciate. 
 
R.23) 
Si conferma e si rinvia alla risposta di cui al quesito n. 16.   
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D.24)   
Sempre riguardo alla Relazione Tecnica si chiede se è corretta interpretazione  che - oltre 
ai CV ed al progetto di assorbimento (non inclusi nel numero massimo di pagine) - non 
siano da includere nemmeno le Certificazioni oggetto di punteggio e se le stesse siano da 
allegare in copia conforme 
 
R.24)  
La copia delle certificazioni indicate al punto 6) della tabella di cui all’articolo 18.1, 
eventualmente possedute, non vengono conteggiate nel numero massimo di pagine 
della relazione tecnica e vanno allegate in copia e inserite nella busta “B” 
contenente l’Offerta tecnica. 
 
D.25)   
Per quanto concerne l’elenco del personale, dove viene indicato PT orizzontale, si chiede 
di specificare a quanto corrisponde in termini di ore settimanali (poiché il part time 
orizzontale varia in base ai giorni lavorati).  
 
R.25)  
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.8. 
 
D.26) 
Si chiede conferma che il requisito di capacità tecnica e professionale richiesto con 
riferimento all’esecuzione negli anni 2020-2021-2022 di servizi analoghi a quelli oggetto 
del contratto per un fatturato complessivamente pari o superiori a € 150.000,00 per la 
prestazione secondaria, possa dimostrarsi con l’esecuzione di tali servizi analoghi anche 
al di fuori dell’ambito culturale per istituzioni pubbliche o private.  
Difatti, i servizi secondari oggetto di gara sono caratteristici di interventi in ambiti 
aziendali, industriali e/o sanitari, ambienti questi che differiscono, per la tipologia di 
attività espletate e per le modalità di conduzioni degli immobili, da quelli il cui esempio è 
riportato nel disciplinare di gara (università, musei, centri congressi, biblioteche etc.) 
talché la richiesta di un così fatto fatturato nelle attività di pest control potrebbe limitare 
fortemente o impedire la massima partecipazione alla gara anche per quei concorrenti 
qualificati all’esecuzione delle prestazioni in parola seppur in ambiti diversi da quello 
indicato dal disciplinare di gara. 
 
R.26)  
Non si conferma. 
 
D.27) 
Chiediamo cortesemente di sapere se il sopralluogo dovesse essere eseguito da entrambi 
i componenti RTI costituendo; il sopralluogo è stato eseguito solamente da un 
componente del'RTI (A) senza delega dell'altro componente (B). Si può comunque 
ritenere assolto l'obbligo del sopralluogo anche dal componente RTI (B) essendo un 
raggruppamento?  
 
R.27) 
Secondo quanto previsto dal disciplinare, in caso di raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di rete di cui 
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al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, 
purché munito della delega di tutti detti operatori.  
In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare 
il sopralluogo singolarmente. 
 
D.28) 
In merito alla presente procedura di gara si chiede di conoscere in riferimento alla tabella 
di pag. 4 del Capitolato Speciale D’Appalto se gli orari indicati per il servizio di pulizia si 
intendono come fascia oraria entro la quale deve essere espletato il servizio o sono le ore 
necessarie che occorrono a ciascuna risorsa per l’effettuazione dello stesso, es.: (Lunedì 
dalle ore 07.00 alle ore 11.00 n. 5 risorse = ore 4 x 5 unità = ore 20). 
 
R.28) 
Si conferma che sono le ore necessarie a ciascuna risorsa per effettuare il servizio. 
 
D.29) Si chiede se l’organizzazione indicata alla tabella di pag. 4 del Capitolato Speciale 
D’Appalto rappresenti un obbligo inderogabile per l’impresa esecutrice del servizio (che 
dovrà quindi rispettare la previsione riportata relativamente al n. operatori da impiegare 
e relativa fascia oraria di presenza, per un totale di 132 ore settimanali effettivamente 
lavorate) o se, più propriamente, la stessa riporta le fasce orarie di esecuzione del 
servizio, lasciando alla libera organizzazione imprenditoriale di ciascun partecipante, 
l’identificazione del numero di ore lavorative necessarie per la corretta esecuzione del 
servizio. 
 
R.29) 
Si conferma che l’organizzazione ivi indicata rappresenta un obbligo inderogabile 
per l’impresa esecutrice del servizio.  
 
D.30)  
Si chiede se  l’orario indicato si riferisce alle sole operazioni giornaliere e pertanto è 
necessario  calcolare ulteriori ore per le attività periodiche.  
 
R.30) 
Le attività periodiche sono calcolate nell’orario indicato. 
 
D.31) 
Relativamente alla procedura meglio indicata in oggetto, con la presente chiediamo con 
riferimento al requisito di cui al punto 7.3 lettera c) del Disciplinare di gara “Il 
concorrente deve aver eseguito complessivamente negli anni 2020-2021-2022 servizi 
analoghi a quelli oggetto di contratto in ambito culturale per istituzioni pubbliche o 
private (quali ad esempio: Università, musei, centri congressi, biblioteche siti 
archeologici) per un fatturato complessivamente pari o superiore a € 1.000.000,00 al 
netto di IVA per la prestazione principale e a € 150.000,00 al netto di IVA per la 
prestazione secondaria complessivamente intesa”, si chiede se sia ritenuto soddisfatto 
con servizi analoghi svolti presso strutture sanitarie e stazioni ferroviarie; 
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R.31) 
Non si conferma 
 
D.32) 
In riferimento alla procedura di cui sopra, in merito alla relazione tecnica di cui all’art.16 
del disciplinare, si chiede di voler confermare che, per 30 pagine fronte retro (copertina, 
quarta di copertina, foto, inclusi) si intenda in realtà 60 facciate 
 
R.32) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.16. 
 
D.33) 
Si chiede di confermare inoltre che, le certificazioni oggetto di punteggio, non saranno 
computate anch’esse al pari di CV e Progetto di assorbimento.  
 
R.33) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.24. 
 
D.34) 
Al fine della comprova, le certificazioni oggetto di punteggio dovranno essere allegate in 
copia conforme? 
 
R.34) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.24. 
 
D.35) 
Si chiede di voler quantificare l’ammontare dovuto per spese di pubblicazione ed oneri 
contrattuali. 
 
R.35) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.15. 
 
D.36) 
Con riferimento all’art. 16 del Disciplinare di gara, si chiede di chiarire se con la 
prescrizione “max 30 pagine fronte retro“ si intenda “15 fogli stampati sia sul fronte che 
sul retro per un totale di massimo 30 facciate”, oppure “30 fogli stampati sia sul fronte 
che sul retro per un totale di massimo 60 facciate”. 
 
R.36) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.16. 
 
D.37) 
Considerato che l’elenco del personale non riporta informazioni essenziali per la 
redazione del “Progetto di assorbimento” di cui all’art 16 del Disciplinare di gara, si 
chiede di fornire i seguenti dati per ciascun addetto: orario settimanale contrattuale, 
percentuale di part time, data di assunzione, scatti di anzianità, presenza di eventuale 
personale svantaggiato ai sensi della l. 68/99, mansione svolta (“pulizia ordinaria e 



 

11 
 

periodica, sanificazione, disinfezione dei locali” oppure “derattizzazione, 
deblattizzazione, disinfestazione”).  
Si chiede inoltre di confermare che per “CCNL Multiservizi” si intende “contratto 
collettivo nazionale di lavoro per il personale dipendente da aziende esercenti servizi di 
pulizia e servizi integrati/multiservizi”. 
 
R.37) 
Si rimanda alle risposte di cui ai quesiti n.8 e n.10. 
 
D.38)  
Si chiede di chiarire se il Caposquadra in loco previsto dall’art. 5 del Capitolato Speciale 
d’Appalto è presente nell’elenco del personale attualmente impiegato. 
 
R.38) 
Si, è l’unico operatore full time. 
 
D.39) 
In riferimento alla procedura in oggetto, con la presente siamo a chiedere il seguente 
chiarimento: relativamente al requisito di capacità tecnica e professionale punto 7.3 c), al 
fine di favorire la più ampia partecipazione, si chiede di confermare che ai fini del 
soddisfacimento del requisito richiesto saranno considerati idonei servizi analoghi svolti 
NON SOLO in ambito culturale, ma servizi analoghi svolti in ambito culturale E ANCHE in 
ambito ospedaliero (ambito nel quale si prestano accortezze e attenzioni assolutamente 
maggiori). 
 
R.39) 
Non si conferma. 
 
D.40) 
Con riferimento ad “Elenco del personale impiegato” si richiedono gli attuali parametri 
degli stessi.  
 
R.40) 
Si rimanda alla risposta di cui al quesito n.8. 
 
D.41) 
Inoltre il punto 7.3/c del disciplinare di gara cita testualmente “Esecuzione negli ultimi 
tre anni dei seguenti servizi analoghi - Il concorrente deve aver eseguito 
complessivamente negli anni 2020-2021-2022 servizi analoghi a quelli oggetto di 
contratto in ambito culturale per istituzioni pubbliche o private (quali ad esempio: 
Università, musei, centri congressi, biblioteche siti archeologici) per un fatturato 
complessivamente pari o superiore a € 1.000.000,00 al netto di IVA per la prestazione 
principale e a € 150.000,00 al netto di IVA per la prestazione secondaria 
complessivamente intesa”.  
Per quanto concerne il fatturato per la prestazione secondaria si chiede se lo stesso può 
essere assolto avendo svolto diversi servizi di importi rilevanti presso la Pubblica 
Amministrazione non in ambito culturale. 
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R.41)  
Non si conferma. 
 
D.42) 
In riferimento alla procedura in oggetto chiediamo relativamente a quanto riportato a 
pag. 30 del disciplinare in cui si prescrive che la relazione tecnica dovrà essere di “max 30 
pagine fronte retro […]” si chiede conferma che per 30 pagine fronte retro si intendano 
30 facciate” 
 
R.42)  
Non si conferma e si rimanda al quesito n.16. 


